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Collecchio Felino Sala
Collecchio Incontro letterario

A Villa Soragna
rivive Montale
con «Ossi di seppia»

‰‰ Collecchio «Ossi di seppia» di Eugenio
Montale non smette di affascinare. A poco
più di cent’anni dalla prima edizione della
raccolta di poesie che ha rivelato il talento di
uno dei poeti più amati e studiati, un incon-
tro che si è svolto a Villa Soragna, introdotto
dalla sindaca Maristella Galli, ha voluto
omaggiare il testo e il suo autore. E così, gra-
zie alle voci di Donatella D’A-
gostino e Francesca Teza del
gruppo di lettura ad alta voce
«Leggendaria» di Parma, ca-
polavori come «Meriggiare
pallido e assorto», «I limoni»
o «Casa sul mare» hanno illu-
strato in modo allusivo e indi-
retto la relazione fra l’opera
prima di Montale e il suo editore Pietro Go-
betti. Nella lettura il rapporto è stato media-
to da alcuni passi di «Diari 1924-1926» di Ada
Prospero, moglie di Gobetti, tra racconti le-
gati all’anniversario di matrimonio, la nasci-
ta del figlio e la partenza del marito, morto
poi esule volontario a Parigi. Fra i due scritti,
come ha spiegato il presidente dell’associa-
zione Amici della biblioteca San Leonardo
Giovanni Galli, che si è occupato della sele-
zione dei brani letti durante l’incontro, «non
c’è alcuna relazione di causalità, piuttosto
abbiamo voluto instaurare un parallelo sim-
bolico fra la costruzione del rapporto fra Go-
betti e la moglie documentato dal diario e al-
cune poesie di Montale».

Lucia Carletti
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Collecchio
Giovanni
Galli con
la sindaca
Galli
e le due
lettrici.

Felino
Montanari
presenta
«Secondo
potere»

‰‰ Felino Nei locali della
biblioteca «Cesare Pavese»
di Felino viene riproposto,
dopo il successo delle prime
due edizioni, «Sabati d’auto-
re», a cura del Comune in
collaborazione con Coop Ci-
das. Il primo incontro ha
avuto come protagonista
Alice Stefanini, che ha pre-
sentato la sua saga The Aca-
demy, composta da quattro
romanzi avvincenti. Il se-
condo appuntamento della
rassegna, che si terrà sabato
alle 11, vedrà la presenza di
Giorgio Montanari, che pre-
senterà agli intervenuti «Se-
condo potere», l’ultima sua
fatica letteraria.

La rassegna proseguirà sa-
bato 9 maggio e l’incontro
sarà con Barbara Spotti, che
parlerà dei suoi romanzi
gialli che hanno come prota-
gonista il commissario De-
niz Baldi. L’ultimo incontro,
serata di chiusura speciale,
si terrà giovedì 14 maggio al-
le 21 nella sala civica «Amo-
retti» ed a parlare dell’ulti-
mo volume scritto sarà Ti-
ziana Barbieri.

M . M o r.
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Felino Analizzata la storia di Franca Viola

Alla Solari un progetto
sulla violenza di genere

‰‰ Felino I temi inerenti la
violenza di genere sono stati
trattati all’interno della
scuola media «Solari» di Fe-
lino, nell’ambito di un pro-
getto che è stato portato
avanti dalle insegnanti Rita
Rozzi e Monica Montanini
in collaborazione con il Cen-
tro studi movimenti di Par-
ma.

La violenza di genere è sta-
ta trattata ponendo l’atten-
zione tra le relazioni che in-
tercorrono maschi e femmi-
ne con riferimento a concet-
ti quali libertà, gelosia, pos-
sesso, consenso e potere.

L’argomento è stato tratta-
to studiando il passato che
serve a comprendere il pre-
sente ed analizzando delle
storie di persone.

Una di queste storie ha
avuto come soggetto Franca
Viola, prima ragazza a rifiu-
tare il matrimonio riparato-
re in Italia nel 1966. Il pro-
getto ha previsto tre incontri
per classe: nel primo sono
stati affrontati temi come lo
stereotipo dei modelli, nel
secondo si è parlato di Fran-
ca Viola, che ha in pratica
sancito la nascita del femmi-

nismo in Italia, infine il terzo
incontro si è basato sul pre-
sente, sulla relazione tra gli
studenti, sul loro essere ma-
schi e femmine. L’obbiettivo
del progetto era quello di ac-
compagnare ragazzi e ragaz-
ze nella complessità della
società dando loro gli stru-
menti per orientarsi in mo-
do da fare scelte consapevo-
li, inoltre approfondire il te-
ma della violenza di genere
come problema strutturale
della nostra società, infine

ampliare lo sguardo dei ra-
gazzi e delle ragazze sulle va-
rie discriminazioni e violen-
ze che hanno per tema il ge-
nere come l’omofobia e la
transfobia.

Durante il progetto gli stu-
denti sono stati costante-
mente seguiti da ricercatrici
del Centro studi movimenti
e al termine il lavoro è stato
presentato nelle varie classi
della scuola.

M . M o r.
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Felino La scuola media statale Stanislao Solari
che ha ospitato il progetto sulla violenza di genere.

Traversetolo
Concluso
in Corte Agresti
il percorso
#EmpowerWomen

‰‰ Traversetolo Si è concluso nei giorni
scorsi il secondo e ultimo incontro in Corte
Agresti nell’ambito del progetto «#Empo-
werWomen: per il lavoro e il benessere fem-
minile», promosso dai cinque Comuni del-
l’Unione Pedemontana, finanziato dalla Re-
gione.

«È stato un percorso significativo che ha
saputo unire formazione finanziaria e svi-
luppo delle competenze personali, offrendo
alle partecipanti strumenti concreti per raf-
forzare la propria autonomia e consapevo-
lezza – commenta l’assessore alle Pari Op-
portunità Nelda Conti -. Donne che si sono
incontrate, ascoltate e riconosciute. Il bilan-
cio di questa esperienza è decisamente po-
sitivo; le competenze acquisite non rappre-
sentano solo un traguardo individuale, ma
un valore condiviso che arricchisce l’intera
comunità».

«Parlare di identità femminile significa
parlare di crescita, di consapevolezza, e di li-
bertà. Significa riconoscere un percorso che
ogni donna compie per affermare se stessa
nella famiglia, nel lavoro, nella cultura e nel-
la vita pubblica».

«Desidero ringraziare tutte le persone
coinvolte, soprattutto le relatrici per la pro-
fessionalità e la passione, e coloro che hanno
contribuito alla realizzazione del progetto –
conclude -: Elisabetta Todeschini, vicepresi-
dente e tesoriera di Federmanager Parma,
Elisa Ferrari, Maina Antonioni, psicotera-
peuta, Enrica Gianola Bazzini, avvocata pre-
sidente Cpo, Giovanna Lasagna, consigliera
Federmanager Parma».

M . C . P.
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‰‰ Traversetolo Un percorso tra mente e
cuore. Ha preso il via con la serata di presen-
tazione del progetto il ciclo di incontri «Le
ferite invisibili», promosso dalle quattro
realtà sanitarie del nostro territorio - Avo-
prorit, Avis, Aido e Croce azzurra -, con il pa-
trocinio del Comune, per un progetto dedi-
cato al benessere emotivo.

Le associazioni si sono raccontate, spie-
gando il loro impegno quotidiano a favore
della comunità e come si può diventare vo-
lontari. Nell’occasione sono stati presentati i
quattro incontri tematici, che verranno con-
dotti dalla psicologa psicoterapeuta Pamela
Garofani. Quattro serate dedicate una diver-
sa associazione per approfondire le emozioni
legate a quel vissuto: stasera alle 20,30 «Dopo
la diagnosi: paure, speranze e rinascita, con
Avoprorit. Seguiranno mercoledì 15 «Donare
e ricevere: le emozioni dietro la donazione»,
con Avis; il 22 «Un dono che attraversa la vi-
ta», con Aido intercomunale e infine merco-
ledì 29 «Cosa succede in noi quando viviamo
un’emergenza», con Croce azzurra.

M . C . P.
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Traversetolo Da stasera
Alla scoperta
delle associazioni
sanitarie
di volontariato

Istituto
economico
Mainetti Le
vincitrici
Celine
Magri, Sofia
S e rg i o
e Martina
Fusto
con
i docenti.

‰‰ Tr a v e r s e t o l o Un concorso
per mettere nero su bianco le pro-
prie riflessioni su un tema non fa-
cile da affrontare, chiedendo aiuto
alle parole per esprimere i propri
vissuti e le emozioni.

Un’occasione per studenti e stu-
dentesse per raccontarsi, ma an-
che per capire come percepiscono
la scuola e comprendere se l’i s t i t u-
zione sia grado di cogliere, e acco-
gliere, le loro fragilità.

Con la premiazione degli elabo-
rati vincitori, si è conclusa all’i s t i-
tuto economico Mainetti la prima
edizione del concorso letterario or-
ganizzato dalla scuola.

Per questa prima edizione stu-
dentesse e studenti hanno parteci-
pato ad una mattinata dedicata alla
scrittura sulle proprie emozioni,
una riflessione che ha coinvolto
anche il rapporto con i propri do-
centi, permettendo anche agli in-
segnanti di interrogarsi sul rappor-
to i giovani.

Nei testi prodotti infatti, con
grande partecipazione di tutti gli
studenti, i protagonisti si sono sen-
titi anche liberi di esprimere una
critica ad un sistema scolastico che
spesso non li capisce e che a volte
si ferma solo alla didattica.

Il tema infatti scelto era quella
della fragilità e del coraggio di mo-
strarsi anche gli altri nelle proprie
insicurezze e vulnerabilità, que-
stioni molto attuali come i recenti

fatti di cronaca hanno purtroppo
dimostrato.

Dopo la valutazione della giuria
ad essere premiate sono state tre
studentesse - Celine Magri, Sofia
Sergio, Martina Fusto –, che hanno
saputo esprimere meglio degli altri
e personalizzare le tematiche ri-
cheste. Alla premiazione era pre-
sente tutto il corpo docente, il di-
rigente didattico Sergio Olivati e la
presidente della cooperativa onlus
Mainetti 3.0 che gestisce l’Istituto
Barbara Pisano.

Maria Chiara Pezzani
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Traversetolo Vincono Celine, Martina e Sofia

Quando gli studenti
diventano poeti


